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ALLEGATO 1

Tabella di assegnazione dei contributi per l’anno 2008 alla Province per le Pro Loco e le Unioni di Associazioni Pro Loco
sostitutiva di quella riportata nell’Allegato 1 della d.g.r. 6867 del 19 marzo 2008

50% sul TOTALEMedia storica 50% sul % del% sul N. Pro Loco n. Pro Loco da erogarePROVINCIA riparti 2005/6/7 triennio n. Pro Locotriennio 2007 2007 2008(A) (A) 2007 (A) (A)
BERGAMO 34.325,33 13,85% 16.275,74 53 9,69% 11.384,83 27.660,57
BRESCIA 45.720,67 18,45% 21.682,43 54 9,87% 11.599,63 33.282,06
COMO 20.867,67 8,42% 9.891,98 77 14,08% 16.540,22 26.432,19
CREMONA 16.157,00 6,52% 7.659,11 28 5,12% 6.014,63 13.673,73
LECCO 11.580,67 4,67% 5.483,28 32 5,85% 6.873,86 12.357,14
LODI 15.341,00 6,19% 7.272,08 29 5,30% 6.229,43 13.501,52
MILANO 17.145,00 6,92% 8.125,96 45 8,23% 9.666,36 17.792,32
MANTOVA 25.473,00 10,27% 12.067,36 36 6,58% 7.733,09 19.800,45
PAVIA 19.830,67 8,00% 9.402,98 81 14,81% 17.399,45 26.802,44
SONDRIO 17.242,33 6,95% 8.169,58 23 4,20% 4.940,59 13.110,16
VARESE 24.207,67 9,76% 11.469,50 89 16,27% 19.117,92 30.587,42

247.900,00 100,00% 117.500,00 547 100,00% 117.500,00 235.000,00
Unione regionale Pro Loco (P.L.U.R.) 15.000,00
TOTALE 2008 250.000,00

[BUR20080142] [4.6.1]
D.g.r. 24 aprile 2008 - n. 8/7182
Criteri di valutazione delle grandi strutture di vendita previ-
ste in strumenti di programmazione negoziata o in Piani d’A-
rea o in altri progetti di rilievo regionale, di cui al paragrafo
5.3 quinto capoverso della d.c.r. 2 ottobre 2006 n. VIII/215
«Programma triennale per lo sviluppo del settore commer-
ciale 2006-2008» e successive modificazioni e integrazioni

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 «Riforma della disciplina

relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4 comma
4 della legge 18 marzo 1997 n. 59»;
Vista la legge regionale 23 luglio 1999 n. 14 ed in particolare

l’art. 3 come modificato dalla l.r. n. 15/02 che prevede, tra l’altro,
che la Giunta regionale approvi gli ulteriori adempimenti di di-
sciplina del settore commerciale, a seguito dell’approvazione del
Programma Triennale per lo sviluppo del settore commerciale da
parte del Consiglio regionale;
Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’VIII Legi-

slatura e i successivi aggiornamenti tramite DPEFR annuale che,
nell’ambito dell’obiettivo programmatico 3.8 «Reti distributive,
sistema fieristico e tutela dei consumatori», prevede l’obiettivo
specifico 3.8.1 «Sviluppo e ammodernamento delle reti distribu-
tive» il quale, a sua volta, prevede, quale obiettivo operativo
3.8.1.3 «Adeguamento al Titolo V e semplificazione amministra-
tiva in tema di commercio», tra i cui prodotti vi è il 3.8.1.3.P05
concernente «Predisposizione e adozione delle modalità applica-
tive del Programma Triennale per lo sviluppo del settore com-
merciale 2006-2008»;
Visto il Programma Triennale per lo sviluppo del settore com-

merciale 2006-2008 approvato con d.c.r. 2 ottobre 2006
n. VIII/215 e gli Indirizzi generali per la programmazione urba-
nistica del settore commerciale approvati con d.c.r. 13 marzo
2007 n. VIII/352, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 23 luglio
1999 n. 14;
Visto in particolare il paragrafo 5.3 quinto capoverso del sud-

detto programma, secondo il quale la Giunta regionale «stabili-
sce i criteri di valutazione delle grandi strutture previste in stru-
menti di programmazione negoziata o in piani d’area o in altri
progetti di rilievo regionale, qualora gli interventi si caratterizzi-
no per la particolare ed eccezionale incidenza complessiva sullo
sviluppo economico del territorio interessato, per il valore degli
stessi a fini di riqualificazione commerciale, territoriale ed am-
bientale e la loro capacità di integrazione con il livello delle infra-
strutture esistenti o in corso di realizzazione»;
Considerato che, ai sensi del paragrafo 5.3 sesto e settimo ca-

poverso, per l’impatto socio-economico di questi interventi:
– il giudizio dovrà essere operato tenendo conto del reale valo-

re aggiunto che l’intervento potrà apportare all’economia del ter-
ritorio interessato e dell’effettivo servizio arrecato al consumato-

re dalla nuova struttura rispetto agli eventuali effetti negativi sul-
l’occupazione nell’area interessata e sulla rete distributiva esi-
stente;
– dovranno essere individuate condizioni di sostenibilità par-

ticolarmente rilevanti finalizzate al contenimento e alla riduzio-
ne al minimo delle esternalità negative sul contesto socio-econo-
mico, territoriale e ambientale;
Rilevata la necessità di individuare modalità e criteri di valuta-

zione adeguati a questa particolare tipologia di interventi, come
specificati nell’allegato A «Criteri di valutazione delle grandi
strutture previste in strumenti di programmazione negoziata o
in Piani d’Area o in altri progetti di rilievo regionale di cui al
paragrafo 5.3 quinto capoverso della d.c.r. 2 ottobre 2006
n. VIII/215 “Programma triennale per lo sviluppo del settore
commerciale 2006-2008” e successive modificazioni e integrazio-
ni» che costituisce parte integrante del presente atto;
Vista, inoltre, la d.g.r. 4 luglio 2007 n. 8/5054 «Modalità appli-

cative del Programma Triennale per lo sviluppo del settore com-
merciale 2006-2008» e relative modifiche;
Dato atto che, ai sensi del paragrafo 5.3, il presente atto è stato

trasmesso, per opportuna conoscenza, al Presidente della IV
Commissione consiliare;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare l’allegato A «Criteri di valutazione delle grandi

strutture previste in strumenti di programmazione negoziata o
in Piani d’Area o in altri progetti di rilievo regionale di cui al
paragrafo 5.3 quinto capoverso della d.c.r. 2 ottobre 2006
n. VIII/215 “Programma triennale per lo sviluppo del settore
commerciale 2006-2008” e successive modificazioni e integrazio-
ni», parte integrante del presente atto;
2. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia del presente atto.
Il segretario: Pilloni

——— • ———

Allegato A

«Criteri di valutazione delle grandi strutture di vendita previ-
ste in strumenti di programmazione negoziata o in Piani d’A-
rea o in altri progetti di rilievo regionale di cui al paragrafo
5.3 quinto capoverso della d.c.r. 2 ottobre 2006 n. VIII/215
“Programma triennale per lo sviluppo del settore commer-
ciale 2006-2008” e successive modificazioni e integrazioni»
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3. Procedimento autorizzatorio
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3.1 Elementi costitutivi e presupposti di ammissibilità del-
la domanda

3.2 Procedura
3.3 Modalità svolgimento della Conferenza di Servizi

4. Modalità di valutazione delle domande
4.1 Il rapporto di impatto: contenuti
4.2 Modalità di valutazione

5. Sistema di valutazione della compatibilità
5.1 Parametri compatibilità commerciale

6. Sistema di valutazione della sostenibilità
6.1 Indicatore d’impatto
6.2 Individuazione delle condizioni di sostenibilità

1. Oggetto
1. Il presente atto costituisce, secondo quanto previsto dall’art.

3 della legge regionale 23 luglio 1999 n. 14 «Norme in materia di
commercio in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114», la
disciplina applicativa del paragrafo 5.3, quinto capoverso del
«Programma triennale per lo sviluppo del settore commerciale
2006-2008», approvato dal Consiglio regionale con deliberazione
del Consiglio regionale 2 ottobre 2006 n. VIII/215 e pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 42, 3º Supple-
mento Straordinario del 20 ottobre 2006.
2. Nel seguito del presente atto, il «Programma triennale per lo

sviluppo del settore commerciale 2006-2008» sarà sinteticamente
indicato per brevità «Programma triennale» e la deliberazione
della Giunta regionale 4 luglio 2007 n. 8/5054 «Modalità applica-
tive del Programma triennale per lo sviluppo del settore commer-
ciale 2006-2008» e successive modificazioni, sarà sinteticamente
indicata«Modalità applicative».

2. Tipologia degli interventi
1. Le presenti disposizioni si applicano nel caso di grandi strut-

ture previste in strumenti di programmazione negoziata o in Pia-
ni d’Area o in altri progetti di rilievo regionale qualora gli inter-
venti si caratterizzino per la particolare ed eccezionale incidenza
complessiva sullo sviluppo economico del territorio interessato,
per il valore degli stessi ai fini di riqualificazione territoriale ed
ambientale e la loro capacità di integrazione con il livello delle
infrastrutture esistenti o in corso di realizzazione nella zona.
2. Sono considerate di «particolare ed eccezionale incidenza»

le strutture commerciali aventi superfici di vendita non inferiori
a mq 30.000 che presentino almeno quattro dei seguenti ele-
menti:
a) presenza di un progetto finalizzato alla riqualificazione e

allo sviluppo economico, territoriale ed ambientale del
comparto interessato;

b) assoggettabilità del progetto alla Valutazione di impatto
ambientale;

c) previsione di opere infrastrutturali di rilievo sovra comu-
nale;

d) valore stimabile dell’investimento complessivo, con esclu-
sione delle opere e delle misure di mitigazione, non inferio-
re a 50 milioni di euro;

e) risorse messe a disposizione dal privato per la sostenibilità
dell’intervento non inferiori al 25% del valore complessivo
dell’investimento, di cui almeno 1/8 destinato alla valoriz-
zazione della rete di vicinato nel contesto territoriale inte-
ressato;

f) struttura commerciale multifunzionale dove la funzione
commerciale, espressa in superficie lorda di pavimento, è
superiore al 25% rispetto alla superficie lorda complessiva.

Il limite dimensionale delle strutture commerciali di cui sopra
non si applica nei casi di interventi di recupero, di trasformazio-
ne e di riqualificazione urbanistico-edilizia di vasti comparti ur-
bani che si caratterizzano per la rilevante valenza economico-
sociale e la significativa interrelazione con altri settori (sanità,
pubblica sicurezza, educazione scolastica) o con infrastrutture
di rilievo regionale (aeroporti, stazioni ferroviarie, interporti).

3. Procedimento autorizzatorio
3.1 Elementi costitutivi e presupposti di ammissibilità della

domanda
1. La domanda deve essere corredata dei seguenti elementi es-

senziali:

– tutti gli elementi identificativi del soggetto richiedente;
– le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti soggettivi

di cui all’art. 5, comma 3, lettera a) della legge regionale
23 luglio 1999 n. 14, salvo quanto stabilito dal precedente
sottoparagrafo 4.2.2, comma 5;

– gli elaborati di cui all’art. 5, comma 3, lettere b), c), d) ed e)
della legge regionale 23 luglio 1999 n. 14, redatti secondo le
modalità di cui all’Allegato 1 «Il rapporto di impatto – Ele-
menti costitutivi» delle Modalità attuative ovvero, per gli a-
spetti territoriali ed ambientali, gli studi e le valutazioni pre-
sentati a supporto del procedimento di programmazione ne-
goziata in quanto esaustivi di tutti gli aspetti di cui al citato
allegato 1.

2. Costituiscono motivi di inammissibilità e quindi di improce-
dibilità della domanda quelli previsti dal paragrafo 5.1, punto
due delle Modalità applicative e la mancata indicazione puntuale
delle opere e delle misure di sostenibilità.

3.2 Procedura
1. La procedura autorizzatoria è applicabile esclusivamente

agli interventi di cui al precedente paragrafo 2. Ai fini della corre-
lazione dei procedimenti si applicano le disposizioni di cui al
paragrafo 5.4 delle Modalità applicative.
2. Le istanze relative alle autorizzazioni inerenti le grandi

strutture di vendita inserite in strumenti di programmazione ne-
goziata o nei Piani d’Area di cui all’art. 20 e seguenti della legge
Regionale 11 marzo 2005 n. 12, sono valutate dalla struttura re-
gionale competente in materia di commercio interno sulla base
dei parametri di cui al presente atto.

3.3 Modalità di svolgimento della Conferenza di Servizi
Salvo quanto previsto dai commi successivi la conferenza di

servizi si svolge con le modalità di cui al paragrafo 5.2 e 5.3 delle
Modalità applicative.

4. Modalità di valutazione delle domande
4.1 Il rapporto di impatto: contenuti
Il Rapporto di impatto deve essere redatto secondo le indica-

zioni di cui all’Allegato 1 «Il rapporto di impatto – Elementi co-
stitutivi» delle Modalità applicative.

4.2 Modalità di valutazione
1. La valutazione delle domande per l’apertura dei punti di

vendita della grande distribuzione di cui al presente atto avviene
sulla base dei criteri generali di valutazione di cui alle Modalità
applicative e ai successivi capoversi e con i seguenti passaggi:
a) esame di ammissibilità (e procedibilità) della domanda;
b) valutazione dell’impatto commerciale dell’intervento (com-

patibilità);
c) verifica della sussistenza delle condizioni di sostenibilità

dell’intervento;
d) determinazioni finali della Conferenza di Servizi.
2. Alle fasi procedurali di cui alle lettere a), b), c) e d) del prece-

dente comma 1 si applicano le disposizioni stabilite dai paragrafi
6.3, 6.4, 6.5 e 6.6 delle Modalità applicative e dal successivo para-
grafo 5. La valutazione di cui alla lettera b) è limitata alla compo-
nente commerciale.
La Conferenza di Servizi procederà ad accertare la sussistenza

delle condizioni di sostenibilità in modo correlato alla rilevanza
ed alla incidenza dell’intervento sul contesto socio-economico,
territoriale e ambientale di riferimento.
3. Il giudizio finale viene operato dalla Conferenza di Servizi

tenendo conto dell’insieme degli elementi sopra indicati e delle
valutazioni espresse dai soggetti pubblici e privati interessati se-
condo il sistema a punteggi di cui al presente atto.
La non sussistenza delle condizioni di compatibilità e di soste-

nibilità dell’insediamento proposto comporta il rigetto della do-
manda.

5. Sistema di valutazione della compatibilità
1. Per valutare la compatibilità commerciale dell’insediamento

è adottato un sistema a punteggi che si articola nel seguente
modo:
– alla componente di valutazione della compatibilità commer-

ciale è attribuito un punteggio di 100 come indicato nella
tabella 1;

– è previsto un punteggio massimo di compatibilità di 80
punti;
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– è previsto un punteggio minimo di compatibilità (50% del
punteggio massimo di compatibilità).

Ai fini della compatibilità la domanda deve conseguire il pre-
detto punteggio minimo. Il mancato conseguimento del punteg-
gio minimo determina la non accoglibilità della domanda.
2. Qualora la domanda consegua il punteggio minimo di com-

patibilità ma non quello massimo di 80 punti, la differenza di
punteggio è computata al fine di determinare l’indicatore di im-
patto di cui al successivo sottoparagrafo 6.1.

5.1 Parametri di valutazione della compatibilità commerciale
La valutazione di compatibilità commerciale è effettuata con

riferimento alle isocrone di cui all’Allegato 2, tavola 1 delle Mo-
dalità applicative. In particolare:
– 60 minuti per gli insediamenti aventi superficie di vendita

fino a mq 30.000;
– 70 minuti per gli insediamenti aventi superficie di vendita

superiore a mq 30.000.
I fattori di valutazione della componente commerciale sono i

seguenti:

1. Coerenza con l’obiettivo di crescita ad impatto zero della gdo
Tale coerenza si intende pienamente verificata solo nei casi

di modificazione degli insediamenti esistenti che non richiedono
nuova superficie di vendita. Gli interventi che richiedono solo
nuova superficie di vendita conseguono un punteggio pari a 0.
Sono inoltre considerati gli interventi che richiedono nuova su-
perficie di vendita in misura inferiore o superiore al 50% di quel-
la esistente ed attiva e quelli modificativi di insediamenti autoriz-
zati ma non ancora attivi, a condizione di una preventiva rinun-
cia delle autorizzazioni interessate.
La valutazione è effettuata sulla base dei criteri già indicati

nelle Modalità applicative con una graduazione di punteggio fino
ad un massimo di 15 punti. Ai singoli parametri di questo fattore
sono attribuibili i seguenti punteggi:
– interventi che non utilizzano nuova superficie di vendita:

p. 15;
– interventi che non utilizzano nuova superficie di vendita mo-

dificativi di insediamenti non ancora attivi previa rinuncia
dell’autorizzazione: p. 10;

– interventi che utilizzano superficie di vendita ex novo in mi-
sura inferiore al 50% rispetto a quella esistente: p. 7;

– interventi che utilizzano superficie di vendita ex novo in mi-
sura superiore al 50% rispetto a quella esistente: p. 3;

– interventi totalmente ex novo: p. 0.
2. Ricaduta occupazionale
In base alla stima del saldo di occupati (in addetti Full Time

Equivalent) generati dal nuovo punto vendita, viene operato il
giudizio in forma correlata con il valore di detto saldo (giudizio
correlato all’entità del saldo tra i nuovi occupati previsti nel nuo-
vo insediamento commerciale dichiarati nello studio d’impatto e
gli occupati venuti meno a seguito dell’impatto sulla rete esisten-
te determinato dal nuovo insediamento).
La valutazione è effettuata sulla base dei criteri già indicati

nelle Modalità applicative con una graduazione di punteggio fino
a un massimo di 15 punti. Ai singoli parametri di questo fattore
sono attribuibili i seguenti punteggi:
– saldo occupazionale superiore al 10% degli addetti generati

dal nuovo insediamento: p. 15;
– saldo occupazionale compreso tra 0 e il 10% degli addetti

generati dal nuovo insediamento: p. 10;
– saldo occupazionale compreso tra 0 e meno 10% degli ad-

detti generati dal nuovo insediamento: p. 5;
– saldo occupazionale superiore a meno 10% degli addetti ge-

nerati dal nuovo insediamento: p. 0.
Per la determinazione del valore del saldo si considerano gli

addetti dichiarati nello studio d’impatto (Full Time Equivalent)
compresi quelli generati dai servizi connessi (servizi paracom-
merciali, pulizie, sorveglianza, ecc.) limitatamente alle funzioni
di servizio alle superfici di vendita oggetto dell’istanza.
La perdita di addetti è correlata al fatturato medio per addetto

stimato per le diverse tipologie di punti vendita (EV, MSV e
GSV).

3. Impatto sulla rete di vicinato e sulle medie strutture
Si considera il numero di punti vendita (di vicinato e di media

struttura) di cui – in base al fatturato assorbito dal nuovo punto

vendita – si presume la chiusura; l’apprezzamento di questo ele-
mento è negativo se, a seguito dell’apertura del nuovo insedia-
mento della grande distribuzione, si determina una riduzione del
numero di punti vendita in misura superiore al 10% per gli eser-
cizi di vicinato e per le medie strutture di vendita in un intorno
territoriale commisurato alle caratteristiche tipologiche e dimen-
sionali del nuovo punto vendita proposto.
Per trasformare la «diminuzione di fatturato» in «numero di

punti di vendita prevedibilmente soggetti a chiusura» si è ipotiz-
zato che un esercizio di vicinato e una media struttura di vendita
cessino l’attività se si verifica una perdita di fatturato (fatturato
medio stimato) rispettivamente pari al 50% e 60%.
La valutazione è effettuata sulla base dei criteri già indicati

nella d.g.r. 4 luglio 2007 n. 8/5054 con una graduazione di pun-
teggio fino ad un massimo complessivo di 25 punti, di cui 15
punti per gli EV e 10 punti per le MSV. Ai singoli parametri di
questo fattore sono quindi attribuibili i seguenti punteggi:
– chiusura di esercizi di vicinato inferiore/uguale al 10% ri-

spetto a situazione antecedente: p. 15;
– chiusura di esercizi di vicinato superiore al 10% rispetto a

situazione antecedente: p. 0;
– chiusura di medie strutture di vendita inferiore/uguale al

10% rispetto alla situazione antecedente: p. 10;
– chiusura di medie strutture di vendita superiore al 10% ri-

spetto alla situazione antecedente: p. 0.

4. Evoluzione della struttura commerciale nell’ultimo triennio
Si stima la percentuale di esercizi commerciali di vicinato –

per ogni settore di appartenenza – oggetto di chiusura nell’intor-
no territoriale di riferimento (50% dell’isocrona massima); se
l’andamento è positivo la valutazione è massima, se negativo è
valutato in proporzione a quello medio provinciale.
La valutazione è effettuata sulla base dei criteri già indicati

nelle Modalità applicative con una graduazione di punteggio fino
a un massimo di 15 punti. Si definisce MP la media provinciale
ed EB l’evoluzione percentuale del bacino.
Ai singoli parametri di questo fattore sono attribuibili i se-

guenti punteggi:
– variazione percentuale positiva, ovvero negativa in misura

minore rispetto a quella media provinciale nel triennio:
p. 15;

– variazione percentuale negativa di un valore non superiore
al 5% della media provinciale nel triennio: p. 10;

– variazione percentuale negativa di oltre il 5% della media
provinciale nel triennio: p. 0.

L’evoluzione della rete di vicinato è valutata con riferimento al
50% delle isocrone massime di cui sopra; il calcolo dell’evoluzio-
ne della struttura commerciale è effettuato utilizzando, per cia-
scuna tipologia di vendita (EV, MSV, GSV), i dati disponibili re-
lativi al triennio più recente.

5. Coerenza con il livello di gerarchia urbana dei comuni del baci-
no di gravitazione
Viene considerata la coerenza con il livello di gerarchia urbana

dell’insieme dei comuni dell’intorno territoriale complessiva-
mente interessato (costituito dai comuni allocati nel 50% delle
isocrone di cui sopra) dagli effetti di impatto della nuova struttu-
ra, valutati alla luce del parametro di peso insediativo, dato dalla
somma dei residenti e degli addetti occupati in unità locali ubi-
cate nei predetti comuni in relazione alla superficie di vendita
richiesta.
La valutazione è effettuata sulla base dei criteri già indicati

nelle Modalità applicative con una graduazione di punteggio fino
a un massimo di 10 punti. Ai singoli parametri di questo fattore
sono attribuibili i seguenti punteggi:
– oltre 5 residenti e addetti ogni mq di superficie di vendita

richiesta: p. 10;
– da 3 a 4,99 residenti e addetti ogni mq di superficie di vendi-

ta richiesta: p. 6;
– da 1 a 2,99 residenti e addetti ogni mq di superficie di vendi-

ta richiesta: p. 4;
– inferiore a 1 residente ed addetto ogni mq: p. 0.

6. Risorse finalizzate al sostegno della rete di vicinato esistente
Viene apprezzata, quale indicatore di compatibilità socio-eco-

nomica conseguibile dal nuovo insediamento, la quantità di ri-
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sorse finalizzate al sostegno e alla qualificazione della rete distri-
butiva esistente nel contesto territoriale interessato. In particola-
re si considera il valore percentuale delle risorse previste in rap-
porto a quelle complessivamente destinate a compensare le ester-
nalità negative dell’impatto:
– oltre il 10%: p. 20;
– comprese tra 5% e il 10%: p. 15;
– inferiori al 5%: p. 0.

Tabella 1 – Compatibilità commerciale

Punteggio singoliCOMPONENTI COMPATIBILITÀ fattori di valutazione
1) Coerenza con l’obiettivo di presenza e di sviluppo 15

ad impatto zero della GDO nel triennio

2) Ricaduta occupazionale 15
3) Impatto sulla rete di vicinato e delle medie strut- 25

ture

4) Evoluzione della struttura commerciale nell’ultimo 15
triennio

5) Coerenza con il livello di gerarchia urbana dei 10
Comuni del bacino di gravitazione

6) Risorse finalizzate al sostegno della rete di vici- 20
nato esistente

TOTALE 100
Punteggio minimo ai fini della procedibilità della do-
manda 40 punti (50% della compatibilità massima)

TOTALE GENERALE
I punti inferiori al punteggio massimo di compatibilità
sono aggiunti all’indicatore d’impatto di cui alla tabel-
la 2

6. Sistema di valutazione della sostenibilità
La sostenibilità dell’intervento è valutata mediante un sistema

a punteggi e la domanda consegue la sostenibilità e quindi la

Tabella 2 – Indicatore di impatto
Dimensioni Settore Centro Factory Mix Forte Area Area Differenza Differenza Totale
> 15.000 merceol. comm. Outlet funzionale disincantivo libera libera positiva negativa Indicatore

misto (alim. tradizionale Center con negli indirizzi interna esterna compatibilità compatibilità impatto
e non alim.) e Parco e Centro commercio di Ambito all’abitato all’abitato massima

comm. comm. > del 20% territoriale
multi-

funzionale

Mq. di superficie 10 punti 10 punti 15 punti 25 punti 25 punti 10 punti 20 punti Togliere punti Aggiungere
di vendita aggiuntivi aggiuntivi aggiuntivi aggiuntivi aggiuntivi aggiuntivi aggiuntivi superiori al punti inferiori

richiesta/150 punteggio al punteggio
massimo di massimo di
compatibilità compatibilità

6.2 Individuazione delle condizioni di sostenibilità
1. In relazione al predetto indicatore d’impatto sono individua-

te una serie di condizioni di sostenibilità, consistenti in opere e
misure di mitigazione per gli aspetti socio-economici, territoriali
e ambientali riportate nella tabella 2, il cui assolvimento deve
ridurre a zero i diversi effetti di impatto che la struttura provoca
sul territorio interessato riassunti nell’indicatore di cui al prece-
dente punto 6.1.
Le condizioni di sostenibilità sono raggruppate in tre compo-

nenti:
– socio-economica;
– territoriale-ambientale;
– consenso dei soggetti interessati.
2. Alle predette condizioni di sostenibilità sono assegnati al-

trettanti valori numerici in misura pari:
– al 150% rispetto all’indicatore d’impatto ricavato con le mo-

dalità di cui al precedente paragrafo 6.1 per insediamenti
aventi superficie compresa tra mq 30.001 e mq 50.000;

– al 130% rispetto all’indicatore d’impatto ricavato con le mo-
dalità di cui al precedente paragrafo 6.1. per insediamenti
aventi superficie superiori a mq 50.000.

3. Il valore delle condizioni di sostenibilità ottenuto nel modo
sopra indicato è ripartito tra le diverse componenti nelle seguenti
misure:
– 40% per la componente socio-economica;

accoglibilità da parte della Conferenza di servizi se sono ridotti
a zero gli effetti di impatto dell’insediamento proposto.

6.1 Indicatore d’impatto
Gli effetti complessivi d’impatto dell’intervento proposto sono

riassunti in un indicatore d’impatto il cui valore è determinato
nel modo seguente:
a) si divide per 150 la superficie di vendita richiesta;

(dimensione massima di un esercizio di vicinato in Comuni
con meno di 10.000 abitanti);

b) al valore di cui alla precedente lettera a) sono aggiunti:
– 10 punti se sono richiesti entrambi i settori merceologici

alimentare e non alimentare;
– 10 punti in caso di centro commerciale tradizionale o

parco commerciale;
– 15 punti in caso di Factory Outlet Centre o complessi

commerciali multifunzione;
– 25 punti in caso di mix funzionali in cui il commercio è

presente in misura superiore al 20% della s.l.p. comples-
siva;

– 10 punti se area libera interna all’abitato;
– 20 punti se area libera esterna all’abitato;
– 25 punti qualora l’intervento sia previsto in un ambito

territoriale che preveda forte disincentivo all’apertura e
all’ampliamento delle grandi strutture di vendita;

– la eventuale differenza tra il punteggio di compatibilità
conseguito e quello massimo di cui al precedente para-
grafo 5;

c) al valore sopra ottenuto sono detratti i punti eventualmente
eccedenti il punteggio massimo richiesto ai fini della com-
patibilità dell’insediamento commerciale;

d) nel caso di modificazione di strutture esistenti ed attive non
si considera la superficie di vendita delle grandi strutture
già autorizzate oggetto di trasferimento, accorpamento,
concentrazione, ampliamento e rilocalizzazione.

– 45% per la componente territoriale-ambientale;
– 15% per il consenso dei soggetti interessati.
Nell’ambito di ogni singola componente il rispettivo valore nu-

merico è a sua volta ripartito tra i singoli fattori di sostenibilità
che la compongono secondo le percentuali di cui alla tabella 3.
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Tabella 3 – Condizioni di sostenibilità

Peso delle singole Peso dei singoli
componenti fattori sul totaleCOMPONENTI E FATTORI sul totale delle singole

% componenti %
A) COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA

1) mantenimento e sviluppo occupazionale 20

2) valorizzazione delle produzioni lombarde 10

3) marketing del territorio 15

4) sostegno degli esercizi di prossimità attraverso la propria attività d’impresa 10

5) azioni finalizzate allo sviluppo delle micro e piccole imprese commerciali tra cui 35
anche la previsione di risorse, da far confluire in un apposito fondo regionale, per
sostenere i centri commerciali naturali e i negozi di vicinato siti in periferia e la
previsione di opportunità offerte ai commercianti dei Comuni contermini interessa-
ti, ad avviare una attività nel nuovo insediamento

6) servizi gratuiti al consumatore 5

7) altre azioni di compensazione 5

TOTALE 40 100
B) COMPONENTE TERRITORIALE AMBIENTALE

1) opere di compensazione 60

2) cessione area al comune 5

3) oneri di urbanizzazione 20

4) contenimento dell’inquinamento dell’aria 10

5) altre azioni di compensazione 5

TOTALE 45 100
C) CONSENSO DEI SOGGETTI

Comuni contermini 55

Associazioni categoria commercio 30

Associazioni consumatori 15

TOTALE 15 100
TOTALE GENERALE 100

4. La Conferenza di Servizi verifica che tali condizioni siano
complessivamente soddisfatte ed adeguatamente garantite e in
tal caso i valori dei predetti parametri (ossia i punteggi) sono
detratti dal valore dell’indicatore complessivo d’impatto ottenuto
con le modalità sopra indicate.
La sostenibilità dell’insediamento è conseguita quando, a se-

guito di tale sottrazione, il valore dell’impatto complessivo sia
pari o inferiore a zero.
5. In ordine alla declinazione dei parametri relativi alla soste-

nibilità si applica il paragrafo 2,2 dell’allegato 2 alle Modalità
applicative.

[BUR20080143] [4.2.0]
D.g.r. 24 aprile 2008 - n. 8/7184
Determinazione di ulteriori direttrici autostradali da indaga-
re al fine dell’avvio delle procedure di concessione regionale
ai sensi dell’art. 2 del regolamento regionale 8 luglio 2002
n. 4

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:
– la legge regionale 4 maggio 2001, n. 9 Programmazione e

sviluppo della rete viaria di interesse regionale il cui Titolo III
disciplina le autostrade regionali;
– il regolamento regionale 8 luglio 2002 n. 4 relativo alle pro-

cedure di concessione delle autostrade regionali;
– la d.g.r. 19 luglio 2002 n. 7/9865 relativa alla determinazione

delle direttrici autostradali da analizzare per l’avvio delle proce-
dure concessorie ai sensi del Titolo III della l.r. 9/2001;
Dato atto che il Documento di Programmazione Economico-

Finanziaria Regionale 2008-2010 di cui alla d.c.r. 26 luglio 2007
n. VIII/425 e d.g.r. 26 giugno n. 8/4953 prevede, per quanto ri-
guarda l’autostrada regionale Varese-Como-Lecco, di valutare
sotto il profilo tecnico-finanziario le proposte provenienti da pro-
motori istituzionali, socio economici o privati;
Richiamato nell’ambito della programmazione delle autostra-

de regionali l’articolo 6 comma 1-bis della l.r. 9/2001 che prevede
per direttrice autostradale il collegamento di area vasta tra ambi-

ti geografici a carattere provinciale o tra sistemi infrastrutturali
primari e precisa che la definizione del collegamento, ai soli fini
identificativi, avviene tramite riferimenti toponomastici privi di
carattere vincolante mentre la definizione territoriale del traccia-
to è fatta in sede di approvazione del progetto preliminare dei
singoli interventi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 della
medesima legge;
Visto l’articolo 2 comma 2 del r.r. 4/2002 il quale prevede che

con deliberazione della Giunta regionale si provvede alla deter-
minazione, in coerenza con la programmazione regionale, delle
direttrici da indagare al fine dell’avvio delle procedure di conces-
sione regionale;
Ritenuto di dover provvedere a tale adempimento al fine di

garantire l’operatività alle previsioni programmatiche anche a se-
guito delle proposte di approfondimento tecnico-finanziario e-
merse nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo e-
conomico e la competitività del sistema lombardo sottoscritto
il 16 giugno 2006 da Regione Lombardia e il sistema camerale
lombardo;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge:

Delibera
1. Di individuare con il presente atto, ai sensi di quanto dispo-

sto dall’articolo 2 comma 2 del r.r. 8 luglio 2002 n. 4 relativo alle
procedure di concessione delle autostrade regionali la seguente
direttrice autostradale: Varese-Como-Lecco.
2. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20080144] [5.3.4]
D.g.r. 24 aprile 2008 - n. 8/7185
Fornitura di opacimetri per le attività di controllo dei gas
di scarico in favore dei Comuni lombardi, con popolazione
superiore a 15.000 abitanti (art. 17, l.r. n. 24/2006) – Affida-
mento a Lombardia Informatica s.p.a. – Centrale regionale
acquisti dell’incarico di svolgimento della relativa gara

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 «Norme per
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